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IN DIRETTA CON IL SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO DI PRAGA
E LA SUA MISSIONE NELLA REPUBBLICA CENTRAFRICANA

4/2023
LUGLIO
AGOSTO

Amicizia
Missionaria

BAORO (CENTRAFRICA), MARZO 2023: 
“CIÒ CHE OCCHIO HA VISTO, CUORE NON DIMENTICA”, 

COME DICE IL PROVERBIO AFRICANO

P. ANASTASIO ROGGERO - BOSI KARMELITANI - KARMELITSKA 9 - 11800 PRAHA 1 - CESKA REPUBLIKA - TEL +420 257 533 646 - MAIL@PRAGJESU.CZ 
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rivolgo il mio saluto augurando che vi giunga come un gioioso raggio di sole.
Celebriamo la festa di Sant’Elia. “Sorse profeta, come un fuoco; la sua paro-
la bruciava come fiaccola”: il Siracide (48,1) descrive così uno dei più grandi 
sacerdoti della storia religiosa dell’antico Israele. La Bibbia narra come, alla 
fine della sua vita, un carro con cavalli di fuoco lo rapì in cielo, in un turbine 
di vento. La sua memoria rimase sempre viva in particolare sul Monte Car-
melo, dove dimostrò agli israeliti chi fosse l’unico e vero Dio. Ancora oggi il 
luogo dove, secondo la tradizione, avvenne il sacrificio è chiamato, in lingua 
araba, "el Muhraqa" che significa “luogo dell’incendio”. Il promontorio di 
Haifa, sacro alla memoria del profeta, divenne nel XIII secolo un luogo dove 
si raccoglievano i pellegrini di Terra Santa che decidevano di consacrarsi al 
Signore. Nel mio piccolo, vorrei essere anch’io un fuoco ardente per diffonde-
re la devozione a Gesù Bambino; vorrei che l’amore per Gesù ardesse come 
una fiamma nei cuori di tutto il mondo, come desiderarono tanto il venera-
bile p. Cirillo della Madre di Dio, carmelitano di Praga, e p. Giovanni Del 
Rizzo, salesiano veneto che ne diffuse la devozione a Bogotà, in Colombia.
A Elia fanno riferimento eremiti e monaci. È di grande ispirazione per noi 
Carmelitani che ne imitiamo lo zelo e lo spirito contemplativo. 
Nella Basilica di S. Pietro a Roma la sua scultura è eretta tra i santi Fonda-
tori di Ordini con questa iscrizione: "Universus Ordo Carmelitarum fonda-
tori suo Sancto Eliae prophetae erexit" a testimoniare che i Carmelitani lo 
chiamano loro “Fondatore”. La frase “Ardo di gelosia per il Signore Dio degli 
eserciti” è scritta sul cartiglio che avvolge lo stemma carmelitano. Nella no-
stra chiesa a Praga la sua statua lo ricorda sull’altare maggiore con la spada.
La sua statua è anche nella chiesa del nostro Noviziato a Bouar (Centra-
frica), dedicato al profeta che ha vissuto alla presenza di Dio. Sono lieto 
e, permettetemi di dirlo, anche un po’ orgoglioso di assicurare agli amici 
che i nostri sacerdoti carmelitani centrafricani vivono con questo spirito. 
Li conosco quasi tutti personalmente. A loro è stata affidata la direzione 
dei nostri cinque centri missionari. Il loro lavoro è arduo. Devono essere 
disponibili alle dure esigenze del Vangelo che chiede di essere pronti a sa-
crificare anche la vita per la missione. Il Centrafrica è un paese splendido, 
verde tutto l’anno nella foresta e in questi giorni, stagione delle piogge, anche 
nella savana, dove i manghi con i loro frutti color oro sono la gioia dei bam-
bini. La situazione politica della nazione non è allo stesso livello di bellez-

Periodico bimestrale, non commerciale, d’informazione religiosa e 
promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, 
ceco, tedesco e portoghese) gratuitamente spedita in 103 Paesi nel 
mondo agli amici delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi.

Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1-16011 ARENZANO (GE)
Telefono: +39 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
https: www.amiciziamissionaria.it
Facebook: Amicizia Missionaria - Missioni Carmelitane in Centrafrica
WhatsApp: +39 348.7941619
Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Marco Paravidino e Vera Baiardi.

ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 (solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 2 e domenica 3 settembre 2023

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

PRAGA (REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato:
ore 9.00: S. Messa in ceco

Giovedì:
ore 18.00: S. Messa in inglese
Sabato:
ore 18.00: S. Messa in spagnolo
Domenica:
ore 10.00: S. Messa in ceco
ore 12.00: S. Messa in inglese
ore 18.00: S. Messa in italiano
ore 19.00: S. Messa in ceco

Festa annuale di Gesù Bambino:
5 maggio 2024 

Telefono: +420 257 533 646
www.pragjesu.info - mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz - pilgrimages@centrum.cz

Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
Redazione: P. Davide Sollami
Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino - Stampa: Fotolito Moggio, Villa Adriana (RM)
Edizione chiusa in redazione: 27 luglio 2023
Edizione chiusa in tipografia: 31 luglio 2023
N. iscrizione ROC 31934

Lettera di Padre Anastasio
Praga, 20 luglio 2023, Festa di Sant’Elia

Cari amici di Gesù Bambino e delle missioni,

ROMA, BASILICA S. PIETRO: LA STATUA DEL PROFETA ELIA, 
MODELLO DI ZELO E SPIRITO CONTEMPLATIVO
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za. Nonostante la ricchezza del sottosuolo, la popolazione 
vive miseramente e senza difese. “Una frangia importante 
della nostra popolazione si è rimessa al lavoro, a dispetto 
delle condizioni difficili e della persistenza dell’insicurezza 
dovuta alla presenza di gruppi armati in certe regioni del 
nostro paese” - si legge nel messaggio della Conferenza Epi-
scopale Centrafricana, scritto il 27 giugno 
2023, alle autorità governative e politiche - 
e “la nostra missione di pastori ci invita a 
mantenere accesa la fiamma della speranza 
del nostro popolo”. Gli episodi di violenza 
nella Repubblica Centrafricana si succe-
dono come le stagioni. P. Norberto Pozzi è 
vivo grazie a Dio e alle cure dei confratelli; 
sta riprendendosi e muove i primi passi con 
una protesi, dopo aver perso il piede sinistro 
a causa di una mina anticarro. Un amico 
avrebbe un grande lavoro a Bangui, dove 
allevava 60.000 galline ovaiole e serviva la capitale di uova 
fresche, ma per mancanza di sicurezza è dovuto fuggire 
dal paese e ricominciare tutto in Camerun. Nonostante la 
situazione, al Carmel di Bangui, stiamo portando avanti 
la costruzione di un nuovo Convento per i giovani cen-
trafricani, sperando in tempi migliori. Siamo riconoscenti 

agli amici che ci sono stati sempre vicini e continueranno a 
seguire con amore la missione della quale avranno notizie 
nelle pagine seguenti di “Amicizia Missionaria”, curata da 
P. Davide che presto visiterà le Missioni e porterà novità. 
D'altronde “Ex Africa semper aliquid novi”, dall'Africa in-
fatti arriva sempre qualcosa di nuovo, come scriveva Pli-

nio il Vecchio.
Anche il Santuario di Praga, affidato ai noi 
Carmelitani Scalzi della Provincia Ligure 
dal 1993, è uno splendore. La vita nella no-
stra chiesa non è meno vivace di quella del-
la capitale ceca: ci prendiamo cura sia dei 
cittadini del paese, sia dei pellegrini e devoti 
che giungono da tutto il mondo. A tutti ri-
serviamo un caloroso saluto. Mi sono unito 
ai confratelli per ben venticinque anni in 
quest’umile servizio che devo lasciare per-
ché i superiori, data la mia "giovane età", 

desiderano il mio rientro in Italia ad Arenzano, dove sarò 
lieto di rivedere i confratelli e gli amici perché le vie del 
Signore sono infinite.
Prego Gesù Bambino che ci benedica tutti.

"Dopo 25 anni
a Praga, rientro

ad Arenzano,
dove sarò 

lieto di rivedere 
gli amici"

BANGUI – CARMEL, 27 LUGLIO 2023: LE VETRATE 
PER LA NUOVA CAPPELLA DELLA COMUNITÀ 

SONO REALIZZATE SUL POSTO

BOUAR – S. ELIA, 8 GIUGNO: P. FEDERICO 
CON P. MARCELLO, P. MARCO E P. JEAN-BAPTISTE, 

ATTORNIATI DAI GIOVANI NOVIZI

Bentornato ad Arenzano, P. Anastasio
Ha girato il mondo a “cento all'ora”, dai paesi africani all'India, passando 
per gli Stati Uniti, parlando otto lingue. Per fare conoscere le Missioni alle 
persone che incontra, dice scherzando di essere nato in Africa, ma la Ligu-
ria è sempre stata il suo punto di partenza. Ha vissuto costantemente con 
Gesù Bambino e ne ha promosso la devozione facendo arrivare statuette 
in tutto il mondo. Il Santuario che custodisce la statuetta di Gesù Bambi-
no, a Praga, è stato come la sua seconda casa. Sul calendario di agosto 
2023 segniamo il suo ritorno ad Arenzano: bentornato p. Anastasio! Siamo 
così felici che tu sia tornato, dopo tanti viaggi missionari. È bello che il tuo 
arrivo sia avvenuto proprio nell'anno del 60° anniversario di Sacerdozio. 
Un’importante tappa che festeggeremo ad Arenzano, insieme ai confratel-
li e amici, sabato 7 ottobre, nel Santuario del Bambino Gesù che ti proteg-
ge in questo lungo viaggio. Pubblichiamo un simpatico tema, scritto nel 
lontano 1974. La piccola Emanuela, sapendo che p. Anastasio viaggiava 
molto, si chiedeva dove si trovasse… a Roma? In Spagna? Dopo qualche 
annetto, possiamo rassicurare anche Emanuela, che nel frattempo sarà di-
ventata una signora. Se vorrà, ora dovrebbe essere più facile trovare quel 
simpatico frate che conobbe da bambina, ad Arenzano!

P. Davide Sollami



4 Amicizia Missionaria

Dal libro delle grazie A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che 
hanno ricevuto una grazia da Gesù Bambino. Eccone alcune:

UNA DIAGNOSI NON CONFERMATA

“Ringrazio Gesù Bambino per avere ascoltato le mie preghiere e avermi 
protetto da una malattia diagnosticata, ma poi non confermata”.

Annalisa Margilio
Da Surbo (Lecce)

Praga, 16 aprile 2023

UNA DELICATA OPERAZIONE ALLA TESTA

“Quando avevo sei mesi, dovetti subire una delicata operazione alla te-
sta e mia madre affidò l'intervento e il recupero della mia salute al Bam-
bin Gesù. Oggi, a 38 anni, sono a Praga per ringraziare e testimoniare 
il miracolo ricevuto”.

Leonardo Pinheiro con sua moglie Fernanda Victor,
da Fortaleza (Brasile)

Praga, 2 aprile 2023

SCIOGLIERE IL VOTO DELLA NONNA

“Mia nonna ha affidato a Gesù Bambino in Colombia la salute di mio ma-
rito colpito da leucemia, facendo voto di fare un pellegrinaggio a Praga. Ora 
è sano ed è un padre felice. Sono qui ad accendere una candela per sciogliere 
la promessa fatta da mia nonna”.

Carolina Guillot con il marito
da Hannover (Germania)

Praga, 27 marzo 2023

SUPERATA OGNI COMPLICAZIONE

“Ringraziano Gesù Bambino perché, dopo la nascita del nostro terzo fi-
glio, secondo il medico non potevamo avere più bambini. Sostenuta dal-
la fede, ho superato le serie complicazioni insorte durante la mia quarta 
gravidanza e nostro figlio Adrian è nato sano”.

Jaime Ávila e Sharon Amador
da Managua (Nicaragua) e dal Panama

Praga, 21 marzo 2023

GENITORI DOPO 8 ANNI

“Nel 2005, io e mio marito siamo venuti a Praga e abbiamo partecipato 
alla Messa chiedendo a Gesù Bambino di concederci la felicità di essere 
genitori, dopo aver cercato un figlio in otto anni di matrimonio. Oggi ve-
niamo a ringraziare insieme ai nostri due figli di diciassette anni, Rodrigo 
e Santiago”.

Ileana e Alejandro Galland
da Veracruz (Messico)

Praga, 26 giugno 2023
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

A  cura di p. Anastasio Roggero

Amicizia senza confini
A  cura di p. Anastasio Roggero

PRAGA, 12 MARZO 2023: 
DALLA MALESIA
Nel primo pomeriggio giungono devoti dalla Malesia e ravvivano con 

i loro canti la Messa celebrata da p. Xavier Andrew.

PRAGA, 2 MAGGIO 2023: 
DA MACEIÓ (BRASILE)
Cicero Lopez giunge con la moglie Jurema a ringraziare Gesù Bambino 
per aver vinto il concorso come revisore fiscale. 

PRAGA, 4 MAGGIO 2023: 
DA CASSINO (FROSINONE)
Tornano a Praga per ringraziare Gesù Bambino per avere ascoltato la loro preghiera e protetto tutta la famiglia.

Damiano e Maria Di Mezzo

PRAGA, 9 MAGGIO 2023: 

DA TIJUANA (MESSICO)

Juan Manuel Gastelum prega Gesù Bambino per la guarigione da una 

grave malattia, insieme alla moglie Maria Dolores.

PRAGA, 20 MAGGIO 2023: 
DA YANGON (MYANMAR)
Da sinistra, John Bosco, suo figlio Olivier e sua figlia Mary sono cat-

tolici mentre la moglie Michelle è buddista. John Bosco mi fa vedere 

una foto delle chiese dedicate a Gesù Bambino a Yangon. Gli affido 

l’incarico di trovare la statua di Gesù Bambino che negli anni '70 da 

Arenzano avevo inviato nell’allora Birmania e gli consegno le imma-

gini di Santa Teresina.

PRAGA, 18 GIUGNO 2023: 
DALLA MORAVIA
Stamane alla Messa delle 9 mi ha sorpreso la presenza dei coniugi 
Joseph e Květa Švab. Venivano dalla Moravia, portando la statua di 
Gesù Bambino che avevo loro donato nel 2003 per diffonderne la 
devozione nella loro regione.
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La voce è calma, lo sguardo accogliente e sereno, 
come sempre. Solo la barba non è più la stessa. 
Dopo l’incidente, a febbraio, gli è stata tagliata 

per esigenze sanitarie. Sono stati momenti convulsi 
quelli seguiti allo scoppio della mina anticarro che gli 
ha portato via un piede, mentre guidava, sulla strada 
sterrata che da Bozoum porta verso Nord. P. Norber-
to li racconta senza paura, ma con una lucidità e una 
dovizia di dettagli che ci portano subito a quel tragico 
momento. 
Un giorno come tanti, in Repubblica 
Centrafricana, dove p. Norberto Pozzi, 
71 anni, originario di Lecco, frate car-
melitano scalzo e missionario, ha tra-
scorso quasi 40 anni della sua vita. 
Padre, si sente miracolato?
Certo, sicuramente sì. Una mano mi ha 
protetto. Si vede che al Signore servo 
ancora, magari non so ancora dove e 
come, ma evidentemente gli sono an-
cora utile.
Lei quel giorno stava andando nei 
villaggi di Bokpayan e Kayanga, a una cinquantina 
di chilometri dalla missione, per sistemare i banchi 
di una scuola. Una mattinata tranquilla e poi l’inci-
dente. Che ricordo ha di quel momento?
Pochi ricordi, solo qualche flash. Mentre qualcuno mi 
spostava dal posto di guida, ho visto la macchina, in-
clinata sul ciglio della strada e mi son detto: “ma io non 
ho fatto nessun incidente, cosa è successo?” In effetti io 
non avevo sentito nulla, nemmeno il boato della mina. 

Non ero solo sul pick-up. Con me c’erano anche un 
falegname, due muratori e uno studente carmelitano 
francese. Lui, che era seduto di fianco a me invece ha 
sentito lo scoppio e in seguito ha avuto anche problemi 
di udito.
E poi? Cosa altro ricorda?
La voce di qualcuno che mi chiamava e mi diceva: “Ti 
mandiamo a Bozoum con una moto”. Io ho risposto 
“va bene”, credo. Eravamo a venti chilometri di distan-
za. Mi hanno sistemato sulla moto, uno guidava, io ero 

in mezzo e un altro mi teneva. Avevo 
una grossa perdita di sangue al piede 
sinistro. Era un’impresa disperata. Non 
ricordo molto altro di quel viaggio, 
solo che man mano che attraversava-
mo i villaggi sentivo voci che dicevano 
“père Norbert… père Norbert”, urlava-
no forte il mio nome, sperando che mi 
salvassi. In seguito, ho saputo che tan-
tissima gente ha pregato per me. Mi-
gliaia e migliaia di persone. Ho ricevu-
to la solidarietà di tanti. Mi ha stupito 

ed emozionato.
Non aveva pensato che la strada potesse essere peri-
colosa? In Repubblica Centrafricana la guerra non è 
mai finita e ogni tanto si sentono notizie di scontri 
o imboscate. 
In realtà poco prima dell’incidente, lungo la strada, ab-
biamo incontrato un mio operaio in moto che ci aveva 
avvisato della possibile presenza di alcune mine, piaz-
zate dai ribelli là dove iniziava la montagna. Mi ha det-

Camminiamo 
con padre Norberto

"Desidero vivere
per Cristo, l’ho
fatto per anni
con due piedi,

continuerò a farlo
con un piede solo"

"Dopo l’esplosione, ho sentito la preghiera e la solidarietà di tutti"

Messaggeri del Vangelo
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to: “stai attento al lato destro”, e io così 
ho fatto. Ma la mina era posizionata 
subito dopo un ponte, dove non era 
assolutamente possibile evitarla tran-
sitando con un’auto.
Prima la moto, poi il trasferimento 
in elicottero nella capitale, a Ban-
gui, poi ancora in Uganda. Un lungo 
pellegrinaggio per salvarle la vita. 
Ma non è stato possibile salvare il 
suo piede, che è stato amputato a 
Kampala. In tutto questo viaggio lei 
ha ripreso conoscenza? Chi aveva 
vicino?
Sinceramente ero sedato e ricordo 
davvero di aver ripreso coscienza solo 
un paio di volte in quelle ore. Una di 
queste, a Kampala, in Uganda. Sve-
gliandomi mi è sembrato di essere in Paradiso perché 
mi sentivo bene, vedevo il cielo azzurro e non capivo 
dove mi trovassi. 
Dopo il rientro in Italia, l’ospedale Rizzoli di Bolo-
gna, la convalescenza in una RSA di Varazze, poi il 
trasferimento nell’ospedale “La Colletta” di Arenza-
no per il percorso di recupero e la fisioterapia. Nel 
frattempo, la predisposizione di una protesi per per-
metterle di rimettersi in piedi e tornare a cammina-
re. Il percorso è lungo, ma la strada ora è in discesa. 
Sente il desiderio di tornare in Africa?
Per me l’Africa è sempre stata casa. Io mi sono senti-

to subito a mio agio in quella terra, 
dove ho trovato ciò che mi aspetta-
vo. I primi mesi, tanti anni fa, scri-
vevo a mia mamma e le dicevo che 
l’impressione era quasi di essere in 
campeggio. È stata una scelta di vita 
profonda. Inizialmente mi interpel-
lavo su come potessi aiutare gli altri. 
Erano i tempi della siccità e della 
grande carestia. Poi è arrivata la vo-
cazione. Tornerò certamente laggiù, 
perché ci sono cose che ho lasciato 
in sospeso e devo sistemare. Prima 
però devo essere certo che il perico-
lo delle mine sia diminuito. 
P. Norberto, è riuscito a perdona-
re quei ribelli che hanno interrato 
quella mina sulla sua strada?

Sinceramente non mi sono mai sentito neanche di 
condannarli, quindi non mi sono posto il problema se 
perdonare o meno. Mi sono detto che quello è il loro 
lavoro perché sono banditi. È capitato a me, ma non 
ero io l’obiettivo. Quindi nessuna condanna. 
Non rimpiange il piede perduto?
E cosa dovrei fare, piangere? Essere triste perché mi 
manca un piede? Il mio desiderio è vivere per Cristo, 
l’ho fatto per tutti questi anni con due piedi, e sono 
certo che continuerò a farlo con un piede solo anche 
adesso. 

Cristina Carbotti, giornalista RAI

TORINO, 13 LUGLIO 2023: 
PADRE NORBERTO FINALMENTE 
IN PIEDI GRAZIE A UNA PROTESI

Un anno a Bozoum, sembra la Genesi
Ci sono missionari di lungo corso, ma anche frati che spendono un periodo 
breve della loro vita, ad esempio un anno, per aiutare le Missioni, come 
Fra Igor Joffin di Gesù Misericordioso, giovane carmelitano scalzo, ancora 
studente, giunto dalla Provincia religiosa di Avignone Aquitania. Ringra-
ziandolo per la sua preziosa presenza, pubblichiamo alcune sue righe.

La parrocchia di Bozoum è circondata dalla scuola elementare e dal Liceo, i ragazzi 
sono miriadi! Tutti questi bambini sono al tempo stesso una gioia e una tristezza, a 
causa della mancanza di riferimenti educativi perché spesso sono orfani.
Ho anche “scoperto” la savana. Alcuni villaggi sono veramente sperduti. Tra 
le coltivazioni e gli allevamenti, la vita è più che sobria e semplice. 

Lì, nessuna rete, nessuna connessione: sembra una rappresentazione, abbastanza fedele, della Genesi. In questo tempo 
e in questo spazio, in questi luoghi ritirati, è la natura a provvedere ai bisogni degli abitanti. È stato proprio in occa-
sione di un viaggio nella savana, che ho vissuto il dramma della guerra e dell’insicurezza del paese. Infatti, il 10 
febbraio ero in macchina con p. Norberto e altre quattro persone quando è esplosa la mina. Ho vissuto sulla 
mia pelle una triste realtà che è parte integrante della missione in questo paese politicamente instabile. 
Nonostante tutto, i frati hanno un forte impatto in questa terra. La loro presenza stabile è d’una impor-
tanza vitale per la popolazione e ancora di più per i cristiani. La gente ha sete di Dio, ma ha bisogno 
di essere guidata per non lasciarsi attirare dalle numerose sette presenti. Gesù è annunciato, ma 
deve ancora scendere nei cuori. I Padri danno un aiuto materiale e spirituale sicuro, e le voca-
zioni fioriscono. Segno che i semi piantati su questa terra africana dagli anziani continuano a 
portare frutto malgrado le difficoltà. La dedizione dei frati è grande. Per guidare la comunità 
dei fedeli, non hanno quasi un momento per loro, sull’esempio di Cristo che era sempre a 
servizio. Certo, non c’è raccolto senza lavoro, ma la preghiera per la missione la rende fecon-
da. Il mio servizio a Bozoum è terminato, ma io so che il Signore mi riserverà ancora altre 
sorprese poiché «tutto è grazia», come diceva la piccola Santa Teresa di Lisieux.

Arenzano

Sabato 23 se
tte

mbre, ore 19

Aperiti
vo co

n Padre Norberto

Hai piacere di parte
cip

are alla festa

di bentornato per p. Norberto
?

Per p
renotare:

Tel: 0
10 912 6651

Whatsa
pp: 348 7941619

missi
oni@carmeloligure.it
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La fortuna ha messo sul mio cammino p. Davide 
Sollami e le missioni dei Padri Carmelitani in 
Centrafrica anni fa. Forse più che la fortuna di-

rei una buona dose di indole chiacchierona da parte 
di mia mamma, la bellezza del Santuario del Bambin 
Gesù e di Arenzano, che è sempre stato il posto più 
vicino per assaporare aria pulita e scappare dalla cit-
tà. Fin da piccola volevo provare questa tipologia di 
viaggio ed ero consapevole di voler fare un’esperienza 
al massimo delle mie capacità, scoprire e condividere 
con altri volontari un progetto di aiuto e fede diverso 
dal solito, lontano dalle nostre case e parrocchie. 
Finalmente dopo la pandemia riesco a cogliere l’in-
vito di p. Davide, ma non senza innumerevoli dubbi: 
sarò in grado di affrontare un mon-
do tanto lontano da me? Come potrò 
essere utile? Mi sembrano domande 
legittime ma che non fermano la mia 
voglia di fare e lavorare.
Durante il corso di preparazione ho 
iniziato a conoscere i miei compagni 
di viaggio e ho pensato fin da subito 
che anche quella volta ero stata for-
tunata perché sul mio cammino era-
no capitate persone splendide. Non solo condivide-
vo con loro l’obiettivo comune della beneficienza e, 
come poi ho scoperto, anche le preoccupazioni, ma 
ho trovato uomini e donne che mi hanno trasmesso 
sicurezza e passione per la propria professione.
Lavorando tutti i giorni come tecnico di laboratorio 
ospedaliero, avrei sicuramente avuto tanto da impa-
rare dai miei colleghi, soprattutto dalla dottoressa 
Francesca Calcagno, con alle spalle esperienze in di-
versi paesi africani. Dopo aver definito i nostri com-
piti dovevamo solo familiarizzare con il sango, la lin-

gua locale, e imparare bene l’itinerario delle missioni 
che avremmo incontrato lungo il percorso: Bangui, 
la capitale, Baoro, Yolé e Bozoum meta finale e casa 
per i dieci giorni successivi. Nonostante la triste no-
tizia di p. Norberto a due settimane dalla partenza, 
ci avesse spiazzato, impaurito e anche costretto a 
modificare l’itinerario, alla partenza eravamo impa-
zienti di iniziare i nostri progetti. Strade dissestate e 
Jeep cariche di valigie sono state la parte più faticosa 
al nostro arrivo, ma anche una delle esperienze che 
abbiamo raccontato con più entusiasmo al nostro ri-
torno in famiglia. La mattina cariche di farmaci e di 
pazienza, la dott.ssa Francesca ed io abbiamo iniziato 
il nostro incarico al dispensario della missione.

I malati si presentavano numerosi, 
fino a novanta consultazioni al gior-
no: abbiamo curato ferite e piaghe, 
malaria e problemi gastrointestinali 
di vario genere.
Abbiamo spiegato l’importanza del-
la cura, dal mal di testa più leggero a 
mali di cui, purtroppo, abbiamo po-
tuto solo consigliare visite più speci-
fiche.

P. Stefano, parroco di Baoro, è stato un ottimo pun-
to di riferimento e un aiuto importante per noi. Ha 
riportato liste di pazienti sotto controllo per diverse 
malattie, come diabete ed epilessia, e insieme abbia-
mo cercato di capire come poter sfruttare al meglio il 
poco tempo che avevamo.
Nei nostri pomeriggi, invece, ci siamo unite al resto 
del gruppo, e in particolare a Sara Damonte e Lazza-
ro Calcagno, attori bravissimi e educatori di eccellen-
za che hanno portato il teatro nella scuola elementa-
re di Baoro, così come fanno ad Arenzano. Facendo 

Testimoni del Vangelo

Destinazione Baoro

"Ho condiviso
con altri volontari 

un progetto di aiuto 
e fede diverso 

dal solito"
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Notizie fresche dalla missione
Filo di cronaca

Se ne è andata una donna che ha amato il Centrafrica e ha dedicato alla salute dei poveri tutta la 
sua esistenza.
Si diceva agnostica, ma conosceva il Vangelo a menadito e nella sua piccola biblioteca personale, 
accanto alle opere mediche, aveva gli scritti di S.Teresa d’Avila e di S. Giovanni della Croce. Sulle 
labbra e nel cuore, aveva le parole e i gesti di Gesù. Parlava spesso della compassione di Gesù verso 
i malati. E la metteva in pratica. La Dott.ssa Ione Bertocchi, genovese, da più di 45 anni in Repub-
blica Centrafricana, se ne è andata dopo una grave malattia, diagnosticata l’autunno scorso.
Un’intera vita donata ai malati. Si è dedicata alla salute del popolo centrafricano, soprattutto dei 
più poveri. Sarà ricordata come una donna infaticabile, molto coraggiosa nel difendere la situa-
zione dei più piccoli. La Dott.ssa Ione aveva una pazienza infinita e il suo desiderio più grande era 
quello di  migliorare la situazione sanitaria del Paese. Quanti giovani medici e personale sanitario 
ha formato! Quanti giovani ha sostenuto negli studi! È stata la promotrice delle cure di Sanità 
Primaria in Centrafrica, merito che ha valso alla nazione un premio mondiale  in questo campo. È 
diventata una referenza morale e professionale per tutto il Paese. Per questo, la comunità medica 
e le autorità amministrative che lavoravano con lei le avevano dato affettuosamente il titolo di 
“Madrina Nazionale”. Rimarrà sempre nella memoria del popolo centrafricano. Il Signore la accol-
ga tra le sue braccia.

Docteure Ione, una vita donata ai malati 

BAORO, 13 MARZO 2023: HO LASCIATO UNA VALIGIA 
PIENA DI QUADERNI… SONO TORNATA CON IL CUORE 

COLMO DI GRATITUDINE

giocare i bambini, hanno insegnato loro l’importanza 
del lavoro di squadra e la capacità di usare la propria 
voce, lo sguardo e tutto il corpo per farsi ascoltare 
dai propri compagni. Mariagrazia Gennai e Silvia 
Di Già hanno aiutato nella scuola materna, mentre 
Cristina Carbotti e Vera Baiardi, rispettivamente af-
fermate giornalista e fotografa, hanno raccolto storie 
di personaggi e immagini incredibili. Infine Renato 
Affri, esperto imprenditore lombardo, aveva sempre 
le mani impegnate in qualcosa da aggiustare.
Così programmando di giorno in giorno le nostre 
attività, il tempo è volato via veloce, tra il lavoro e 
chiacchierate dopo cena nel chiostro della missione. 
Era lì che ci confidavamo dubbi, perplessità e anche i 
vari aneddoti delle giornate vissute.
Consapevoli che purtroppo un aiuto di poche setti-
mane non avrebbe potuto risolvere i mali che afflig-
gono il paese, ci siamo concentrati sui rapporti con le 
persone che incontravamo e abbiamo cercato di cre-
are interazioni che andassero al di là delle differenze 
culturali. Ognuno di noi è stato in grado di farlo a 
modo suo e svolgendo semplicemente la propria pro-
fessione.
Personalmente ho trovato questo spirito di unione 

nella partecipazione ai riti religiosi come la Via Cru-
cis e la Messa, ma anche nelle nostre visite al mercato, 
nei villaggi e condividendo spazi come la cucina o l’o-
ratorio e, banalmente, ma mai scontato, in un sorriso 
e un saluto in sango. Spesso abbiamo usato la musica 
e la danza come mezzo di comunicazione quando la 
lingua e la gestualità non ci venivano in aiuto. Così 
come nella nostra realtà, anche nel cuore dell’Africa 
la condivisione e il confronto creano legami sempli-
ci ma duraturi e significativi. Ho lasciato una valigia 
piena di colori, quaderni e vestiti da donare e sono 
tornata a casa con lo zaino leggero e il cuore pieno di 
sorrisi e ringraziamenti reciproci difficili da spiegare, 
ma facili da vivere.
Al rientro in Italia il gruppo si è ripromesso di aiutare 
le Missioni anche da lontano, raccogliendo ciò che, 
ora sappiamo per esperienza, può mancare e ovvia-
mente senza mai perdere l’entusiasmo che ci ha con-
traddistinto.
“Destinazione Bozoum” rimane il nome del nostro 
gruppo e anche se in quella città, purtroppo, non sia-
mo mai arrivati, sento dopo mesi di poter affermare 
di aver in qualche modo raggiunto la nostra meta. 

Virginia Balzano

BAORO, 15 MARZO 2023: NEL DISPENSARIO DELLA 
MISSIONE, LA DOTT.SSA FRANCESCA ED IO ABBIAMO 

CURATO FERITE, MALARIA E MALATTIE TROPICALI
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Per le Missioni è arrivato uno dei momenti più importanti dell'anno: il carico del container, frutto di 
tanto impegno e di tanta solidarietà.
Spediamo moltissime cose utili e buone e lo spazio sembra non bastare mai... attrezzature agricole e 

per gli allevamenti, materiale sanitario, oggetti religiosi, ma anche cibo a lunga scadenza, 
  lenzuola e asciugamani, libri e cancelleria per le scuole generosamente 

donati dai nostri benefattori... Ma quest’anno i lavori in corso 
per la costruzione del nuovo convento a Bangui richiedono 
una spedizione ancora più importante perché servono serba-
toi per l’acqua potabile (24.000 litri!), metallo per fabbricare 

sul posto portali, ringhiere e inferriate, 
saldatrici, trabattelli…
Come sempre tutto è stato accurata-
mente selezionato e imballato, ogni 
pacco è stato pesato e numerato in vi-
sta del viaggio via nave. Ora non ci re-

sta che spedire!
Ringraziamo tutti gli amici che 
anche quest'anno ci hanno aiutato 

e chi vorrà ancora partecipare con-
tribuendo alle spese di trasporto. 

Basta un piccolo aiuto per questa 
grande impresa.

Serve un contributo per 
pagare la spesa più one-
rosa: il trasporto via terra 
dal Camerun al Centra-
frica che ci costerà 5.600 

€. Vuoi aiutarci anche 
tu? 
Il sorriso di chi riceverà 
ciò che sognava e aspet-
tava con trepidazione 
è il ringraziamento più 
bello!

Sostieni le missioni

Facciamo arrivare
gli aiuti a destinazione

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  
    missioni@carmeloligure.it

CAUSALI PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari
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A Bangui 
c’è bisogno 
di professionisti

A Bangui sta nascendo il nuovo convento dei frati Car-
melitani Scalzi, una porta sempre aperta per i giovani 
centrafricani che vogliono incontrare Gesù. Mattone 
dopo mattone, stiamo vedendo crescere il nuovo “Car-
mel”. Sarà il cuore della Missione nella capitale della Re-
pubblica Centrafricana. Come tutte le case dovrà avere 
fondamenta solide, ma anche particolari e dettagli che 
la rendano funzionale e accogliente. Sarà il punto di 
riferimento per la vocazione di tanti giovani, ma per 
rendere queste mura una vera casa serve ancora tanto 
lavoro. Per questo stiamo cercando persone di buona 
volontà, in particolare un saldatore, un elettricista e un 
idraulico, che vogliano mettere gratuitamente a dispo-
sizione della Missione le proprie competenze professio-
nali, arricchendo la loro vita con un’esperienza intensa 
di volontariato. L’impegno che chiediamo è almeno di 
un mese, durante il quale lavorare fianco a fianco con le 
maestranze centrafricane, vivendo con i frati missiona-
ri. Prima della partenza è necessario un breve incontro 
di preparazione. Vieni anche tu nel cantiere ad aiutare.

P. Davide Sollami

8° edizione
Guardatevi intorno, conoscete qualcuno che si sia 
speso per aiutare gli altri, senza chiedere nulla in 
cambio? Allora indicateci il suo nome.

Il premio “Cuore d’Africa – Gesù Bambino di 
Praga”, riconoscimento non in denaro, è assegnato 
a chi si è particolarmente distinto nel donare sé al 
prossimo e alle missioni in Repubblica Centrafrica-
na, sull’esempio dei Frati Carmelitani.

Pubblichiamo l’albo d’oro:
- 2016: Alessandra Tartari (SV), infermiera
- 2017: Lazzaro Spinelli (CR), pensionato 
- 2018: Enrico Massone (AL), imprenditore edile
- 2019: Parrocchia S. Ambrogio (MI)
- 2020: Ettore Sciutto (SV), infermiere
- 2021: Francis Mirandah (Londra), imprenditore, 
ex aequo Marco e MariaRosa Macchi (Canton 
Ticino), coniugi
- 2022: Davide Petrini (SV), imprenditore 

Numerose in questi anni anche le menzioni 
assegnate a chi continua a sostenere la missione e 
ad altri volontari che si sono distinti per generosità 
e impegno.
La premiazione per il 2023 avverrà ad Arenzano 
(GE) sabato 7 ottobre, in occasione della Giorna-
ta Missionaria Carmelitana.

Chi avesse nominativi di persone meritevoli, può 
inviarli via mail a info@amiciziamissionaria.it
Aspettiamo le vostre segnalazioni!

“AMICIZIA MISSIONARIA” È DIVENTATA "ETS":
Una delle novità della riforma del Terzo settore è stata l'eliminazione del-
la qualifica di "Onlus". Per questo motivo, la nostra Associazione "Amicizia 
Missionaria" è diventata ETS (Ente Terzo Settore), regolarmente iscritta nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (Runts).
Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria ETS” è deducibile dalle tasse.
Conto Corrente Postale n. 43276344 oppure IBAN:
 IT72H0760101400000043276344

IL 5 X 1000 FUNZIONA
Il 16 dicembre 2022 abbiamo ricevuto  
€ 21.609 grazie a chi, nella Dichiara-
zione dei Redditi 2021, ha scelto di 
donare il 5 per mille ad Amicizia Mis-
sionaria!
Il 5x1000 è di grande aiuto per le no-
stre Missioni. Basta scrivere il Codice 
Fiscale di Amicizia Missionaria ONLUS: 
9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

2023
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel e il funerale DI UN vivo


